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TORINO, 17 OTTOIRE 1878. 


La Venezia © l'Alsazia 

Fra tntts le ragioni immaginnite dalla 
ia del pabblicisti, o dal hl no del 
ondetti d8 diro! coso Satoresannti, 
r'ispiogare i motivi del viaggio di re 
torio Emanuelo è Jierlino, In stipite 
sie di un contratto per cul l'Alomu- 












la: 
gua o l'Italia si guarentissoro a vicenda 
i loro aequisti recenti, o piuttosto Roma 
all'Italia e l'Alsazia e la Lorenn all'A- 
Jemsgna, Voramento e si volesse stipm- 
lare un'alleanza di quella natura non 00- 





corrarubbe incomodaro i Sovrani e. dei 
ministri apooiali. compirebbero meglio 
quell'opera, senza destare tinti sospetti. 
Noi quindi continulamo a credere gle 
altro scopo non abbia avnto il predetto 
viaggio che il dare un pubblico pegno di 
‘amicizia, ava soleone manifestazione del 
desiderio della pace, comune alle due 
grandi nazioni germanica e italica. 

Egli è vero che la paco potrebbe ap- 
punto essere turbata dal tentativo, del 
testo assai naturale, della Francia di 
conquistire: la province pordute, (» que» 
ata csglitrebbo con pincere. l'occasione 
che le si presentasse di un'alleanza colla 
Russia per colbrite il no disegno), e vero 
è pure che la parto ultraizontana, se vi 
fosso una prospettiva di guerra , soft 
retbo volontieri nol fuoco, per. vitogliera 
all'Italia la sun capitale, e disfare anche 
con-ciò il Rogno italico, sd é quindi nu- 
turale che le potenze amiche della pace 
non vastegelio quelle mutazioni di do- 
minio, ma da questo alla formale stipu- 
Iazione di una convenzione par preve 
corre nin gran tratto. 

Tuttavia la stompa germanica 0 Jai 
francese hi trattamnero sn quella spetto! 
di rualogia glo pussa tra le due acenpa- 
zioni novelle. Ai Tedeschi pare che gl 






























la conservazione dell'Alsazia sone parte 
dell'inipero germanico, ‘e dolgonsi cho; 
molti in Italia abbiano considerato l'an 
messiono di quella provincia solo come il 
risultamento di una violenta conquista. 
Ei Francesi a loro volta, invocando il 
principio della sovranità popolare, pro- 
testano ‘contro. quella forzata. ocenpa-| 
zione, cui reputano niente più legittima! 
cho quella della Venezia, quando, fa per 
la forza delle armi congiunta all'impero 
anstriaco. Ora noi. crediamo che e. gli 








uni o gli altri siano troppo esclusivi o| 


nion considerino la questione che dal loro 
punto di vista. P gli uni egli altri hanno 
fagiono.e torto nd un tempo. 

È cosa posta fuori di dubbio che l'Al- 
sazia molto a malincuore fu riualta alla 




















_ TORINO, \ Venerdì 17 OTTOBRE 1873. 























ifanza nell'Accosbinn di Boidoanx. Si 
Iterato le simpati 
ii popolo; not si 
nin Lédesca, in motti 
udlivenno pura alle elezioni 
Issommi i più spansionati 
indici debbono: confessere clie ‘fn ball 
ii (sò stersa l'Alsaia tornerebbe volen- 
tieri a far' parte di quello Stato; onde fu 
violentemente divelta. La Germania nou 
Può invocare per ad stessa in tale qui: 
‘stiona cho il diritto del più forte. 
Jfuumo pertsito ragione 1 Frances] 
‘quando aftsxmano che per quelle province 
‘ni applicò la messina del principo Bi- 
‘amari a force prime le digit. Egli è vero 
‘che non avrebbera essì fatto ‘altrimenti, 
elie vincitori nvrebbaro allargati i confini 
del loro impero, estesolo ‘alla. riva del 
eno, come sotto Il primo leone, 
non badnto se_le. popolazioni germaniche 
avrebbero di bon grado riannziato alla 
loro nazionalità, Questo voto non fu mai 
‘dissimalato. Ad dgni modo la sovrinità 
popolare fa conculenta nell'Alsazia © 
nella Lorana, ugglogate al onto. della 
Germania, senzachè siansi puato, consul 
tato le popolazioni, 0 piattosto contro la 
volontà manifestata in ogni guisa da cese, 
Con-tntto ciò ben diverso è il caso dollu 
Venezia. Questa è rion solo italinna di 
tazza, ina golò sempre la: nua autonomia. 
Solo allo scorcio del gecolo scorso fu u- 








Inoghì uo 
provinciali. 





























|proriticfa che. giace a levante di essa, 








Italiani dovrebboro prendere asani a cuore 


{popot 


| 

Gormania. Lo elezioni fatte in principio [cho fra non molto tempo zon si 
del 1871, sotto gli occhi dell'Alemagna, gueranno più le. antiche famigli 
in oui' potere già era venuta quella con-| 





dita violkutcmento all'Austria, ripresa 


|per breve tratto alla. medosima in prin: 


etpio di questo, seculo, e. poi nuovamente 
ceduta all'Austria. Nessuno pensò mai a 
sontestara alla Venezia la. nazionalità 
italiana, anzi pochi Jan contestano alla 





binelè vi sia na mistura di popolazioni 

xv, È questo foras'il caso! dell’Alsa-| 
Iain? Non faceva punto d'uopo delle lu- 
lcubrazioni degli sorittori tedeschi per 
rovaro che essa deve naturalmente far] 
e della nazione tedesca. E la lingnn 








{e i costumi e le tradizioni pongono in 


‘faro che veramente alemanno è quella | 
ona ‘e dell’Alemagna fece parte 
politicamente sino al tempo di Luigi de- 
‘cimoquarto. 

E ciò Implior anche si nostri. giorni 
una diflerenza notabilissima. GII Alsaziani 
‘amano la Francia ed erano uniti ad essa pol 
loro interessi industriali, e avevano amato 









|gianzi la Francia porchè banditzice della 


libertà, Quale che ue fosse il motivo, de- 
sileravano non mutare stato, e se la ci 
Viltà fosse veramenta avanzata, (come n 
{torto ci vantiamo che sia, ai sarebbe te- 
nuto conto di quei desiderli. Ciò. tutta- 
|yia non toglio che transitorie siano. le 
csuse per cni quella contrada. bramava 
‘esere unita alla Franoia, È ‘a credere 
distin- 

alsa-| 
‘zione dalle tedesche che verranno a pren- 





trada, furono in senso favoravole alla 'gJere stanza in quella provincia. Si ope 


Francla, come se n'ebbe solenne testimo» 








A (Vedi i, 956) 
APPENDECE 


or 


I DEPORTATI 





Scene della vita d' Auntra] 





— Ala poichè sl tratta del 15\dicembre 
mi paro non sia più il caso di darsene 
pensiero, soggianse mistress Powell. 

— Non avete mai incontrato custui nei 
boschi ? domandò Ned , che s'interessava 
molto dei deportati evasi ; ha egli la fi 
agora d'un selvaggio? 

— Nom rassomiglia affatto ad nu sel- 
vaggio, rispose Muo Dunald, Lo vidi una! 
sola volta in città mentro lo si condu- 
ceva in prigione. 

— Ebhene che fisonomia lia egli ? do- 
mandò Bill vivamente. 

— Caro mio, gli rispose il giovane, 
sarei molto imbarazzato a dirvelo, La 
vista d'va peisionieru produce su di me 
nua trice impressione, cosicché procuro 








|rerd quella fusione che mai non ai ef 
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© cm [a 





sempre di non trovarmi sul cammino di 
tin deportato nuovamente arrestato. 

— Bd avsto perfettamente ragione, 
‘svggitinse misteessi Powell; sono affatto 
della vostra opinione. Vi sono nel mondo 
tanti delori,, tante miserie che senza cer- 
cero i disgraziati ne incontriamo ad ogui 
istanto, anche quando cerchiamo d'evi- 
tanti 

— Io invece sarei. contento di veder! 
impiccare uno di cotesti vagabondi dei 
boschi, gridò Bill, i oni nerl occhi a que- 
‘sto pensiero divennero sfavillanti, 

— Oh! Bill! che vergogna !. esclama. 
rono insieme la mudre e lo sorelle, con 
‘espressione di terrore © di rimprovero. 

— Chi può aver comunicato idee così 
(sungainarie a quel regazzo? sogginnse la 
madre fremendo. Figlio mio, dovresti ar- 
rossire d'aver tali pensieri pel capo, ed 
lo pregherò Dio che te li soacci dal 
‘cuore, 

— Non tormentatevi tanto per ciù, mi- 
stresa Powell, disse Mac Donald cercando 
di calmarla, Tgioranetti allevati nei boschi 
prendono l'abitudine di ripetere ciò che 
‘sentono: dire dui pastori e dai conduttori 
di bentie, cho naturalmente sono di modi 
molto ruvidi. 1ì cuore di vostro figlio è 




















ds non fiotava eftetin cei nella: Lom 
ine nella Venezia 
ieachi. Quanto agl'int 


‘a jtaliani e te 





ini economici si 








nin clio sino rutabili. è 
he-le nuove velazioni comuei le 
barrioro abbatinte, tarti o toato faranno 

quel Jievito di malamore che 1 





Spostamento degl’interessi aveva destato 
nell’'Alsazio, 

D como per molti secoli l'Aliazin foce 
della Germanin'ed appena ds uno 
a stata unita la Lorona alli Francia | 
d a credere (cha si foaeranno perfetta 
mente le popolazioni , il oh tuttavoltà 
non' toglie cho sì abbfano s teplorare 
le violente Jasorporazioni, a scongiurare 
(con tutti 1 mezzi possibili L'abuso della 
forza. 





pa 








LE SPESE MILITARI. 
Leggiamo nella, Gezzelfa Livorues 
Tutti comprendono cha l'artno proble- 

ma di soddisfare alle esigenza della difesa 
nazionale dev'essere. nocessarinwente ri- 
solato, ma. non tutti ammettono che una 
tale risolaziono possa ottenerai senza per- 
tarbare con nuove gravezze: lo. sviluppo 
economica del passe, Ta Itnlia avviene 
ciò la maggior parte di quelli cha sopra 
ogni considerazione vogliono far preva: 
lere il concetto di armamenti formidabili 
‘senza avvisare ni mezzi occorrenti per 
conseguirli, appartengimo al novero di co- 
Lora, i quali hanno particolari. intercesi 
‘collegati colle nostre istituzioni militari; 
© sircome goneralmento | si crede ch'essi 
soli possano discortera. con autorità 8 coa 
solenza sulle relativo questitni, così si odo- 
no spesso ripetere vd accettare giudizi che 
nèn sono asiapre giusti, nè cuuforzmi alle 
vero esigenze politico e Buanziarie dello 
Stato, 

Pa infatti i militari, e con essi i pe 
riodici imbeccati dal Ministero della guerra, 
affermano e spacciano che il nostro eser- 
sito non è stzto bastantemente accresciuto 
dopo l'annessione delle provinele romane, 
cle non può rispondere ai nostri bisogni 
‘se nom si mantengono sotto lo armi po- 
derosi battaglioni, se non si estendono i 
quadri dello singolo armi, se non si sta- 
billacono i campi e non si assegnino in- 
genti somme por esegaiie grandi mano- 
sro, grandi sImulasri di guerra. 

Per quanto sia graude la stia , per 
quanto sia grande il rispetto che abbiamo 
per il nostro ceto militare ,, noi non es. 
tiamo a manifestare opinioni contrarie a 
quelle da esso professato. Più volte noi 
Abbiamo riconosciuta l'imperlosa nocessità 
di armamenti validi a mettere. l'Italia 

condizioni tali da affrontaro con sica- 
terza le contingenze dell'avvenire, ma 
Sîamo stati ‘sempre ben lontoni si dalle 
pericolose illusioni, come dalle vane paure, 
‘e non abblamo mal creduto che par tro- 
varo i mezzi necessatii od urgenti di 
fesa. ni dovessero. esaurire le forze pro- 
‘duttive della mazione, 













































pueo e buono, e ciò ‘ch'egli ha detto non 
è che una dimostrazione del suo gio- 
vane coraggio. Del resto 8on persusso 
‘che quando Bill cesserà d'essere. fan- 
‘iullo, comprenderà egli pure che non si 
deve mai desidorare la morto d'tta nostro 
simile per quanto reo esso sia, 

— Ma i nerî son dunque anche' nostri 
simili? disse il ragazzo con tono tra il 
mesto ed il vergognoso. 

— Certamento: rispose Mac Donalt 
mosso da un intimò sentimento di ‘bontà! 
ole gli era natarale; e quantonquo. tal- 
volta essi si dimostrino selvaggi, io non 
‘dubito che so nel. ‘stessi fossimo & loro 
posto @ trattati o piuttosto maltrattati 
com’essi sono da una rarza diversa, di- 
venteremmo molto più violenti, più 'cat-| 
tivi, e forse più orudéll di loro, 

— Io pure lo crado, soggiunss jl si- 
guor Powell. La più gran parte dei c0- 
loni tengono i neri in conto di cani sel- 
vaggi, ed in questo modo aumentano l'o-| 
‘dio che cotesti nomini hauno contre la| 
Tazza blanca. 

— Per fortuna, mio caro Jolin, voi 
bieto in migliori termini con essi, disso 
iniitress Powell con soddisfazione rivol: 








gendosi a suo marito. Voi non avete mai 








Oriani tutti viconsssono.elie in. Ttilia 
non Ki può più statuito alonva nuova e 
grande i ha chi pensi se- 
Finmcite ail’ ti intave quollo esistenti 
Le dichiarazioni farti in ndiletro 
Cami dei deputati od'i1 snoi elet 
ago Mall'univovole presidente: del 
Gonainlip dei néitstei 
in sò LG 





ace non 














i asslencano) che 
perfettamenta. d'ac- 
cutdo volia nazione, el abbiamo ragione 
di sparare clio le spese militari nou pro- 
vocheranno moggiori dissesti Roanzinrii, 
né compromstteranno Îl progresso econo 
nico dol preso. 

E qui 4 bene notare cho noi mon. in- 
tendinmo di negare i mezzi necessarii par| 
la difesa nazionale. 

Quando si trattasse: davvero di sommi 
nistrure armi nuove all'eseroito, di eom- 
prave buoni: cavalli, di areare piazzo furti 
‘sui punti più minacciati del nostro ter: 
ritorio, di fortificare le nostre conte, di 
'acorescere il nostro naviglio da guerra, 

uramente noi non saremo gli. ultimi n 
portare il noxtro concorso ad un'prestito 
redimibile; ma quando invece di tutto 
questo si tratta di secontare la (capris- 
cioe volubilità del ministro della. guer 
ra, il quale, facendo oltraggio al'senti- 
wento del bello, che in ogni tempo fa 
largamente propagato in Italia, si di- 
letta precipuamente a disegnare fignrini 
e miodelli, coi quali adora le  pnutate 
fell eno giornile oMolale, ‘o non: ponsa 
‘che non abbiamo neppure, un sol reggi: 
mento di fanteria munito di nuove a 
‘quando invese di risparmiare sullo spese 
ordinario del bilancio e riinrre ai ni 
tmf termiaî, a quelli strettamente indi. 
‘enti dalle esigenze del servizio, la forza 
‘effettiva in tempo di pace, si persiste a 
voler tenere nempre in armi un ssercito 
‘ele non è proporzionato né wi nostri 
mezzi, nè ai nostri bisogai, noî, lo con- 
fessiamo con sincerità, non ei sentiamo 
pinto disposti a concadere li: enormi spese 
militari che si domaudano, e. senza di- 
‘sconoseere alcun pericolo, ci conforta la 
(massima, nella quale ‘nbbinmo; fede in- 
(concassa, che In buons Hinanzn ‘costitui. 
(sce la più efficaca difesa della patria, 





























Rivoli, 18. — Ci scrivono: 

Il ng. car. prof. Rossi ha fatto testò dino 
d'ua grando melaglin l'argento dorato al 
"Tiro a segno di Rivoli. La Direzione nel rin- 
‘graziare il prefato sig. cavaliere fa nito che 
ristta medaglia sarà data in premio al tiratore 
obe farà il colpo più ceotrale dal giorno xs 
‘a tutto il 28 corrente, giorzo di clinisura, 


Genova, 10. — Frodi în gran unmero si 
vatiuo Operando da qualche ‘tempo. per parte 
(dei comuieralanti dl provincia. dell'Ungueri 
Quiesti signori ordinano delle mercì n credito; 
pussibilaicute in grande quantità, alle case 
Fon le/quali stanno in relszione, pof, quaudo 
fa merce 6 arrivata al destizo viso seque- 
trata ila qualche intimo amico a eopertura; 
l crediti Imnginari. ‘T eredtori allora non 
Dosso che. sta 

Hali si vedoso nell'inpossibiità (li ‘ar contro 
Fa questi truifcirì che operare con somma de- 
Atrezza 0 somma cantela, 

All'erta! — grida Il Commercio. 






































Siria vee 


fatto fuoco su quei poveretti, e non avete 
ini aizzati i vosti cani contro di loro; 
oredo sia questa la ragione per cni 
finora non ci tormentarono e non 
‘cercarono. mai di farc! del male. 

— Cara mia, rispose’ il bnon colono 
alzando le spalle, non bisogua fidarsi 
molto a queste ‘apparenze. To faccio mag- 
gior conto del timore che loro ispiriazio 
che della riconossenza che voi credete 
[abbiano verso di nol. Bisogna cunsiderare 
‘che; como gli altri coloni, jo feci a quei 
disgraziati il piùgran male che na bianco 
possa loro fare. La presenza dei. mioi 
greggi li ha scacofati dalle terre che loro 
‘appartenevano e sovra cui essi cacciava- 
‘no; i nostri cani hanno spaventato la loro 
selvaggina, i Auugaroos, gli Emus ed i 
Wallobiis nol boschi. 

V°ha di più, noi abblamio rinchiuso in 
un piccolo spazio le differenti trib, ne- 
mich le une delle altre; di modo che 
l'omicidio è all'ordine del giorno fra quo. 
gli jafeliet, I neri non potrauno mai, nè 
vorranno. dimenticare tutto cÎò ,; poiché 
il loro carattere non è molto. inclinato 
‘al perdono. Naturalmento coloro che n 

















tutti questi odii aggiungono ana pro- 


‘a riguvrdara a i Tribm-|c 





cai i attesi 
nai 








— Wi telegiimma da Genova, 16 /0tt.0r0, 
‘ilin Società della ferrovia ligure, aununzia 
clio il mare ingrossato per la piuegia criuta 
nella nutto acorss, va producendo cnimi |ungo 

















la luca Giuova-Savona- Vectimigila, Finora 
diim:ai più lire In quali punti lu |iuen verrà 
interrotta, uttesochè l'imperrerio tempo 





la Violenza doi flutei ©/Meati 
zan, lo, — Ignoti Judi! pouetrati 











gi (ideocJh serv let. LÀ attobre verso 
8 della cas ih quell'na jncustodita 

(del ucsoitre illa Bruca di e -struzioni di 

Tuo, alti ju Ststioro dî Castello, involarono 








tito Surignoi li ferso contenente 1a orme di 
Lite 6500 cirea. 

Da verifiche fatto vuslal' che i Jodri siansi 
serviti di un gindola per uescstarsi alia porta 
Otuspiolento il conute, © per anportari. fo ieci- 
fino, lasciandone. il pletestallo el cui crsserto 
tcivavansi altre lire £0,000, oltre ad altre lire 
14000 © più dti oggetti ‘prezitaî: 

Teri attiva poi! fa arrestato na cx done» 

ico del cassiero suceltato,, (male. sospetto 
somplice nel furto în discorso, per_ essersi ju 
‘aiticiro reso contabile del farto di lire 130 
in dauno del proprio padrone; dal'qualo era 

ato perciò licenziato: 


ATTI UFFICIALI 


Tn Gazzetta Ufficiale del 14 ottobre re 
1. Ln legge (6. 1591), in data 30. settem- 
bra, che riguarda l'ordinzmento' generate del 
l'esercito; 
2, Un reglo decreto (n. 1506), del $ 
'ottubre, lie sopprime il Comune di. Casanogiio 
‘e lo naisce a quello di’ Custelgoffredo, ella 
provincia di Minto 

2, Un regio deoreto (n. 1307), del 8 
‘attore, (lie autorizza il comiine di Barberino 
‘li Val d'Elsa, provincia di Firenze, a traste- 
tito a sed somalcipale nell borgnita Tavor 
4. Un regio decreto (1: DOOXXXVII, 
porte sibi), del 19 settembre, cho sar Vaza 





























sa Mutua Artigiana e Cassa Popolare 
onto di Carrara, scdonte in Carrara, 
norm gii statuti com mudidsazioni, 

5. Nomine nell’orsiue della Corona 
tali 








T. 








CRONACA CITTADINA 


Ringraziamento: — Le Direzione 
Nel'R; Ricovero di meuiicità di Turino renila 
le più sentite grazio all'anonimo benefattore, 
che tatti gli anni all'ayricinaraî dell'iuver: 
tale stagione trasmetta alla tesoreria della 
‘fia cass la somma di k, 50, 


‘n L'Esercito, Società di mutuo 
soccorso © di mutua istruzione 
fra militari d'ogni grado cd ar- 
ma non in servizio. — Non avcido, 
per Iaouficlesza di numero, avato Inoga, gio: 
Medi acorao 8 corrente; l'elezione del. iuevo 
diretturo Ja surrogasicae del eig. Alba dimis. 
ionario, a'iavitano i-snel a voler jnteryenira 
sitinerosi alla seduta straerdiuaria indetta per 
lo cre è pom. di domealea, 10° audaute, onde 
procelare Vefaitivamento’ a detta nomina, 
‘ga lusque sia il sumero degl'intersen 

‘La Direzione, 


© La Fratellanza, Sccietà 
fipicgati pubblici € privati, 
A 1 componenti 
il Consiglio di rapireainiania sono conpucati 
il seduia per la sera di lunedi, 90 correute, 
alle ore otto, 
N;B. A termini dell'art, 104 dello statuto 
tutti i'sisi pissono futersenire. 


uno. grigio e picvoto, 
o ei cito lo” siltmaral dello fac 
miglio attoru», al fucolare ove crepitardo 
ilo una Ieta fammata, è arrivato; esso 

il occento eatato e preso 

o nostre terre, Questa notte 





























pito pussoaso è 
ei, cì mandò uns piova dirotta; continua, che 





[ci ta temere cu lazioni,, massiine' che 
(i rimbuscementi si parla sempre, ma muli ri- 








moggiormonte le conseguenze. 

— Sapete, disse Mao Donald, che una 
di quelle tribù è accampata sulla sponda 
‘del fiume, a mezz'ora di distanza dalla 
vostra casa? 
— Davvero! Io l'iguor: 
‘gnor Powall, ma avrei dova'- supporlo, 
Vnol dire che questa sera ossi avcampe- 
ranao gui presso, noi potremo asaistere 
‘ai loro balli. Siate certi che i neri non 
sono lontani quando le provvigioni arri- 
Vano, Come l'uccello di preda od il cane 
selvaggio che seute nn cadavere nella 10: 
resta, quegli nomini stati indovinsao il 
‘momento în cui îl colono riceve le proy- 
vigioni, e ssnno cho avvistnandorisi 
hanno sempre qualche cosa da gnado- 
guare, 

Il signor Powell avova appena. profe: 
rito tali parole quando si ndi piochiare 
alla porta, ed sila risposta « entrate n 
si mostrò ‘in vomo: era il soprainten- 
‘dente della coleuio, il signor Bale. Dopo 
‘aver rivolto un sslato a tutta la famiglia, 
led nu altro al forestiere ,, annui che 
‘ans tsibù di nevi, i Rafa, gli stessi che 
nell’Luno precedsato, si erano stabiliti in 








disse il si- 




















lane: dintorni cd avevano rubato partendo 





vocazione. personale ,, debbono temerne) 








tina mezza ‘dozzina di pecore, parevano 
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infregio 
vasti. pomesrì abbandonati 
che al china pascolo, com 
— Teri sera, per fndisposi 


fuora Cin 








Pissra. 


Vu axvim dell'impresa, però, metto in avver: 
terzi. îl pubblico che la serata è rimamlata a 


‘dotani, sabato. 
La fille de madame Ang 
e ioustimo della fimigiia Giegoire, 
animare 
gono. 
sui mi 
Ts cassetta, pari 
mento in barba ai diritti d'autore. 
IÌ pubblico iutanto si diverte, batte In renni 
a Olairette, @ madinioiselle Lange © tura 
che la musica di Lecoo è soavinsima, 


Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 15 oltobre 1878. 








po' più lè sile del teatro Cori 







Ta caipieudosi “diaureta 





Scarrone Eurlco, d'anni 95, di Trino, com. 
Giovani Friv: 





morso megiziaatà — Biogu 

o, id. 0, di Herny (Prusait), negoziante — 
lertiwetti Lucia nata Gabutti 
sano (Biella) — Battaglia Loigi 
Torino -— Binetto Giorgio, id 
(Pinerolo), arto — Faso Giovanni Battista, 
id, 58, di Pradleves, negoziante — Più 4: 
mori d’avni 7. 














Nossite dichiarate all'ufizio daîlo stato civie 
il giorno 16 eltobre 1873, 
Maschi 15, femmine 7 — Totalo 50. 


OSSERVAZIONI MRTEOROLOGICHE® 


fatte all'Osservatorio astrenamice di Terivo 


@ mabei 976 xl Livello del marc. 

















VERE 3 
ilaji È 
S23l3 3 
dralé i 

sant 

Tasg4rsisl10.0] colte ion a. lover 
Sant, 

Fistoianlio4] afisuofra, (onere 
n. | 

Fat ali nf110| orpisci0/n a: ipioge. 
Br 

as sisshioz| orliserolnia. (pier. 
Ciro 

FU,F|414,0/11,8| 96fi6* 9'IN di. (piogg. 
dssaeiaa| 112) soli ol d. (none. 





Temperatara estrema al 
norà ja gradi: seutesimali | mueniman + 
Acqua enna millim, 15,7, 
della notte, del 17 + 19,7 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Zempe mediodi Roma), —18 ottobre 1878 
Nascere del Sale, ore 6 40 — Pamsaggie 
ul meridiano, ore 19 4 — Tramonto 5 28 
Nascere delle Eumm $ 21 matt. 
Pasmgzio al merli ‘re 10/6 
Tramonto Ta 
Giame della Luua 27°, 


mila + 198 
42 














Corrono varie vocì circa gl'iutendimenti 
nenziarii dell'on. Minghetti, 

Tutte escludono ogui idea di prestito. 

Le più accreditate, riforibili con riserva, 
fono fo ecguenti 

SÌ vio] fare un rimaneggiamento dello im 
poste esiatanti, ed in Ispecial modo della 
sell affari © di regiatro e bollo, 

Le operazioni di Borsa sarebbero sottopos 











‘nd ‘un tasso di registrazione uguale a quello 


vigente per le cambiali. 

Le cambiali che 
tassa, non #0gg' 
in ricambio enrebbero dichiarate molle in giu: 
dizio. 








Una multa invece sarelite stabilita per lo 


secitte di locazione che fredassero ]l registro. 


Con queste dispostzioai si riprometterebbe 





onere disposti ad innalzara i loro gu 


y0s (*) presso la coloni 
— Oh! Oh! son di gii 





arri 





i, 


traccie. 


— Cosi oredo anel'io ! Quei marinoli 


di neri si fanno. vedere dove senton 
l'odore del tabacco 0 del paue , spor 
l'intendente. Laseferemo noi 5 
‘tranquillamente quei demoni nel nostr 
territorio? A. me paro sarebbe megli 
tenerli a qualche distanza; 

— Qual è il loro numer 
signor Powell. 








— Non è molto considerevole ,, risposa 
Bale. Vi saranno circa diesi uomini, quin- 
dici o. sedici donne ed altrettanti ra- 
gazzi. Con loro vi è pure il vecchio mago, 
to. Quel- 


sl quale si dimena più dell'ut 
l'individuo è più forte di nna quercia, 

— Io compiango quell'infelice , 
mistress Powell mentre i suoi fig 








essi 


‘vano per audar a gettare un'occhiata sul 
campo del neri. Non distarbateli , John, 
Quale 
gioia proveranno essi nel trovarsi presso 


emi non si fermeranno a lungo. 


(*) Si dè questo nome al tetto di scorza! 
cho forma la capene degli sborignui dll'Av- 
ia, 





jangono i mostri. monti, ore i muaieini, ju 
la legge, contitmao tenere i loro 
quella ladreria 


, bun ebbe luogo nl 
Vittorio Emanuele ln benefiinta del tenore 


ridotta. per uso 
la fatto 


viresa moti li malicato di inettere 
sti «de grand. auocds du-jour, = 6 


10-08, di Mus 
di Riva 











sottraessero & questa 
sarebbero pIÙ a multa; ma 


inse 
Mac Donald! Allora essi seguirono le mie 


egiornare | perta, quand'auche la pioggia cadesse a 


domandò il 


disse 


in aumento di circa 50 milioni nelle entrate 
‘dllo Stato. 

Confermiei dA taluni che l’onor. Meurogo: 
nato, come la Gaereffa annunziò, sia incari- 
cato di preparare un progetto di legge nulla 
circolazione cartacea, a seconda della idee da 
ui avolta nelle lettere all'Opinione. 

Perd anche l'on. deputato Bistogi ha rice. 
vato l'incarico di irejarare tn) progetto di 
legge sullo stesso argomento in conformità di 
idee da ni Jongamento e brillantemente eopo- 
ste În tin receuto conferenza, che ebbe a 
[Roms con il. presidente. del Cansiglio e c 
(i, Sella, | quali svrabbero aécilto; coù molto 
re le vedute del Bastogi, che ha posto ni 
bito mano al lavore uella sua villeggiatura di 
Baguacarallo a Ravenna. 

Le Banelie di emissione Jovrebhero, venire 
richiamate eutro gli stretti limiti luro asse: 
guati della legge: 

Parlasi puro d'imporianti economie sul bi 
lenolo dei Tavori pubblici, Però 16 provinole cl 
i comubi sarebbero incoraggiati, a mente della 
racente clreolire Spaventa; ad intraprendere € 
compiere i lavori occorrenti e che forouo na: 
rano determinati per legiso. A tale oggetto 
le provincie 6 Ì comuni sarebbero. nutorizzati 
‘a contrarro dei prestiti colla garanzia delle 
Stato. Questo paglierebbe luro gl 
‘matai contratti, ralve nd essere 
tui liquidati ©) dallo Stato stesso; 

Il bilancio della guerra sireblie portato a 
165 milioni e quello della marina! sarebbs au 
montato di 3 milioui. (Gazz. d'Italio). 





























ELEZIONI POLITICHE 
del 12 ottobre 1878. 

Risultato definitivo della votazione nel col- 
legio di Città S. Angelo. — Invritti 03; 
tanti 621. letto Coppa eon voti 288. 
Teri mattina, 16, arrivò nlla stazione di 
‘Ancona , col (ceuvoglio ortiuario diretto da 
Bologua, In regiaa di Gree 
Frano alla stazione il prefetto iu fra 
Privata (cisggiando S. al fu incognito), i 
(onsoli: di Gracia. e Russia , vario siguoro e 

ignori. della. colonia russa qui residenti. Le 
sîgnore nverano preparato: uu magnifico cu- 
cino ‘intesanto cc fiori, da presentare alla 
regina, 8. M{, però. dormiva e quiuii nessono 
fa ricevuto, Il (cuscino. fu consegnato: ad una 
Qutna del segnito, 
Alle 8 40/11 treno riparti per Briudisi, dite 
(8, 30. an 





vi 




















la comeorte 6 con lei: s'imbarcherà per Corfù. 
Olga Gostantinorna , regina. degli Elloni , 
& figlia del granduoa Costantiuo fratello dell 


pinto an poco i 22 anni, ed è, disono,, una 
bella giovare. È sposa da 6 Qui ed'ha 4 
Bambini. 

II cardinale Autonelli ha invitato i rettori 
[aki collegi ecclesiastici esteri di Rom a far 
‘gli pervenire notizia di ‘qualunque idea loro 
‘si esponga dai rappreseutanti ju Roma dei 
rispettivi Goveraî, Sutorno alla destinazione 
‘da darsi alle. loro, residenze ed ui beui an 
nessi. 

La Gassetta del Popolo ii Fitenzo dice che 
fin Roma Gircolava coa insiitenza Îa voce che | 
‘da due giorni al Vaticano si facessero prepa- 
:[rativi per la partenza imminente del Papa, 

Ml Journal de Florence però, nel retder 
‘conto dell'altima visita del ‘cardinale Boune- 
chose al Vaticane, afferma che il Papa ha 
formalmente rifiutato di lasciare Roma. 

Il cardinale Bonuechose , proveniente dal 
Roma, era ieri di passaggio per Firenze, 








-| Serivono da Agnone (Molise) all'Unità nia- 
‘zionale: che in qual Commue sopra 7600. abi 
portati dall'ultimo censimento, ben un 
‘migliaio giù emigrò iu America, ed altre spe- 
izioni sono in pronto. 





- ad abitazioni umane e nel potersi stabi: 
lire vicino a noî! 


riprese l'intendente; quel scellerati dete- 
stano le case dei biauchi al pari delle 
peraono che le abitano, Se trovassero una 
0 [abitazione qualunque disabitata, piuttosto 
je [che entrarvi accamperebbero all'aria a- 


‘v torrenti. Se yi penetrano un momento, 
jo [gli è solo per fragare in ogni luogo 6 


mettono tatto sottosopra. Ah! se avessi 
le mio braccia, libere... non pensia- 
Come faremo adunque, signore? 
rispose il signor 
Powell con bontà; se divengono impor- 
tuni, ce ne sbarazzeremo facilmente. 

— A quanto ho inteso, disse allora 
l’intendente, i cavalli furono ben pagati 
all'ultimo mercato. Noi dovremmo pen- 
are a mandano una mano dei nostri, 
‘appena l'erba germoglierà, nuovamente. 

— Ci avevo di già pensato, mio cato 
Bale, rispose il signor Powell. Voi, 5 
[gnor Mac Donald, potete dirci quali 
frano i prezzi quando lasciaste Melbour- 

















orà vero! sera circa le 10, Re|t030 un vero fiagello per lo classi pi 
Giorgio "dî Grecia è a Brialisi al aspettare |dell® popolazione: 1 Monti: di Pietà sono fn 
Ttalla astai numerosi. e pos 


— Non immaginatevi tal cosa, signora, | 


‘cercare qualche cosa da rubite; allora| 









Bere! Avanti! Armiamoti, armiamesi 
eriamo buovè imposte; così fra qualche 





no 


ua enmpo incolto, 
Maggior facilità per le manovre! 
«Abbiamo, serive il Monitore, delle Strade 
‘ferrate, notizie anl progresso dei lavori della 
ferrovia dî Savona @ tutto il'19 corrente, e 
poasiatio riferire i seguenti particolari : 

= Luugo la liten da Serona-Sad Giuneppe 
verso Acqui! l'armamento è compfuto. per 36 
chilometri, e la Acqui varao San Giuseyze 
par chilometri 11, Restano soltanto 21 chilo- 
metri, ‘ivquali, sa îl tewpo sarà favorevole, 
Potrauto essera ormati per la five del corrente 
‘mese, facilitando il! lavoro i mesaî di. trasporto| 
‘son locomotive, tant dall'ana quanto dall’al- 
tra parte, distro l'apposita. convenzione fitia 
‘o lln’ Società dell'Alta Italia per trasporto] 
delle graudi proryiote di materiale, 

«i Quanto alle ntazioni, sono già tutte co- 
perte, 0 noi maicano che alcuni lurori di fi- 
nimento Lell'interno di esse. Aucho'i cuseli 
‘dî guardia: sonò presspchè ultimati. Nel com- 
plesso, i lavori. a0no spiuti con tutta alncrità; 
[esi ia ogni ragiono di eredore che questa linea | 
Potrà essoro consegnata al Governo per l'e- 
'serelzio verno la metà cel prossimo novembre. 

* Riguardo alle linea principale, cioè dalin 
diforeaziol di San Giuseppe a Bra, l'arma 
mento è iiunto quasi fiuo alla grando galleria 
del Belbo. Da Dea poi è Lele arviato da due 
puuti: cive dn Bra ei protendo altro la sta- 
aicue di Chorasco, e da Carr verse Ceva Quo 
al Pesio. 


























che tutti i lavori saranno terminati di con- 
serra colla posa dell’armamento, e quenta po-- 
trà essera. compiuta pei primi di dicembre, 
sempreché la ataigioue a eni aidiamo incontro, 
ich epponsa iusuperabili impedimenti, » De 
etto iliverao ele nou è... estato | 
LE AGENZIE PRIVATE 

DI PIGNORAZIONE. 
mento di nen piccola rilevanza, che 
ja richiamato test l'attenzione dei Miniatri 
del commercio e dell'interno, è quello dalle 
géurie private di piguorazione clio sono ve: 
tinto moltiplicaudosi, negli ultimi tempi, sn 
purecchîe città. Italiane, uccanto nì lunti di 
Pietà, e che, risoutenido juteressì amedati è 
veuruio 20en0 non di rado ai loro. finpegni, 

povere! 





Ta n 























done nn patri. 





Parrebba invero che e 





i dovrebbero bastare 


l'imperatere ‘Alessandro di Russia: Ma com-[3l due per chi sox0 istituiti © ché lo Agenzie 
Drivate di pizaorazione non dovrebbero sorgere 


che nel pochi paesi sforuiti di Monti di Pietà. 
Tuvece 6 eppuito fn alcuna fra le città prime 
cipali Gel regno, dova hanno sede i maggiori] 
Îatitoti di tal vatura, cho ei è volute sorgere 
il maggior nomero di Ageuzie private di pi-| 
[guorazione, 

Persone competesti interrogate sulla mate-| 
ria, espressero Il. dubbio che tale. fonomieno] 
‘debba prevabilmente asériversi al modo con| 
cui è oggi amministrata la maggior parte de: 
gli stessi Monti di Pietà. 

Si afferma che i duo Ministri dell'interno a 
‘delle fionose, sîa direttamente, ‘a per mezzo) 
‘di una speciale Commissione, inteadano rivol- 
gere accurati stai su questo tema per jn- 
durne quali riforine potrebhero essere. intro- 














{dotte tell'ordiuaniento del Monti di Pietà, ome 





combuttero; in modo indiretto, ma efficace, Je 
‘Agenzie di pignorizione. 


Il Rinnovamento di Venezia pubblica la se- 
‘Quente nota degli! acquisti fatti dal conta E- 
mannele Borromeo, per conto di S, M. il Re 
all'Esposizione di Vienna : 

Michieli Giuseppe di Venexia, I'dne miagui- 
fici caudelabri su broneo di sma Invenzione, 
che tutti conoscono. — Guggenbeim Miche- 
langelò di Venezia. Curniee în ebauo intarziato 














— 1 prezzi si mantengono assai alti, 
rispose il giovane. 

— Voi avete un eccellente cavallo, ri- 
prese l'intendente volgendosi: verso lo 
‘straniero. Posso chiedervi quanto l'avete 
pagato? Perdonatemi della mia indisore- 
‘zione, soggiunse, vedendo che il giovane 
arrossiva leggermente, Poco. m'importa 
|'aiAntO possù avervi costato; kolo deside: 
torei sapere qual somma varrebbe oggi. 

— Vi dirò pure quanto l'ho pagato, 
rispose ilac Donald, Nello nostre for 
ate; cone In tutto le piantagioni, (si è 
‘sempre pronti a vendere i proprii cavalli 
purolè se ne possa trarre un buon prez- 
120, Ma se domandate quanto ha costato 
un cavallo, difficilmente avrete nna 
sposta ‘sincera, tanto più so si desidera| 
rivenderlo. Non sono mereante di caval- 
lì, continuò Mac Donald, e per conse 
[gnienza non faccio un segrete del prezzo 
che mi costò il mio. L'ho avuto, con 
briglia © sella, per quindici ghinee. 

— Quindici ghinee è Îl prezzo che vi è| 
'atato chiesto? 

— No, è il prezzo che ho offerto, ed 
fl mercante non vi La futto aleona. obbje- 




















ne; le notizie che ricevo sono un po' an- 
tiche. 








zione. 
— Lo credo anch'io; Ja è una bella 


in avorio, — Cemfani Giuseppe di Ailauo, Can 
I elabro-in bronzo fuso a cera perdata (stile 





Îl'Ttslta 4nrà felicemente r/otta nd essero tutta | del 500), — Corbellini Quiutilio. di: atilano. 


Statua fa marmo rappresentante il Padore. —| 
Brambilla Ferdinando di Milin, Quadro ad 
olio, intitolato: Studio ed amore, — Fratzosi 
‘Giuseppe di Milano. Libro con ornamenti di 
rgeuto, cesellato, — Consani. prof. Vinoeuze 
‘di Firenze. Busto in marmo rappresentante la 
‘Siffo, — Riceiarelli; Secondo di Pescia (T-| 
Cefano di noce istagliato. nello atile 
del 400. — Miughetti Angelo di Bolo; 
Vaso di malulica, — Alessandroni Paolo di 
'Roma, Pianoforte, — Vertunni Achillo di Ro- 
ma. Quadro hd olio. — Orfauotruto di Si. 
'gaglia.. Lavori in ricamo; — Terzino Burto- 
fomeo di Caserta, Coltello. d'acciaio. — Gar- 
giuto Ginseppe di Sorrento, Mobile a mosaici. 
— Gitalano, Autonio, di Palermo. Giardi- 
nera n nso chinese int\rainta di madreperla. 
— Vorzini cav. Munsimiliauo di Torino, Al 
bum per ritratti abperti di marocchino e’ con 
disegni di movaîco. — Gilarlini Giovanni di 
Torino, Ombrello, 
Sono però da sggiuogersi gli acquisti di 
‘nlcutio macchine agearie; di ua servizio da 
tavola in cristallo di Boemia , della statua di 
Napoleone I, riduzione Sa trozzo di Barle 
rieone | 6 altri oggetti di eui ucn ai hauno 
‘ancora esatti ragguagi 


























FRANCIA. 

I dolegati della destra recatisi a Salis. 
bourg. per: conferite col. conte di Cham- 
bord, siranno di ritorno quest'oggi, gio- 
Vedi, od al più tardi domani. Ed allora 











modo positivo lo decisioni dol conte, di 
Chamb 
già rendere pubbliche, dipingendosi 1 
pretendente disposto al accettare Ia no 
stituzione del 1814 modificata, la ban 
dicra trienlore coi. fiordalisi, ed il suffr 
gio univerealo rivoduto e corretto proba: 
bilmente dalla Commissione degli uffi 
di destra, 

Vero ol apparenti, gli è. positivo cle 
Chambord, tanto più dopo l'esito delle è 
lezioni del 19, farà delle concorsioni: ma, 
‘al punto in cui stanno le cone, baste 
ranno le medesime por soddisfare il paese, 
che assolutamente dichiarò in più di una 
occasione di non ne. voler. sapere della 
monarchia di diritto divino? 

È curioso il contegno da' giornali no 
narchioi dopo le elezioni ‘di domenica 
con una. strategia abbastanza ‘abile, ‘se 
non nuova, essi ne ritraggono nuovi nr- 
‘gomenti. per soutenere la necessità delli 
immediata ristorazione. 

Se, per ipotesi, queste elezioni aver: 
sero dato un risultato monarchico, quei 
fegli non uyrebbero tardato un istante a 
proclamare altamente che il paeso voleva 
‘essere. monarchico. 

L'esito emendo stato diverao; gli stessi 
fogli cou maggiore energia nè tirano la| 
ecnelusione che bisogna ad ogni costo 
finirla col regimo attuale por salvare il 
passe dall'ognor crescente radicalismo. 
Vineitorî, avrebbero detto: IL paese risc- 
‘quistà il buou senso, si mette con noi ; 
— vinti, esclamato : Il paese perde la 
testa, bisogna mettere un freno # tinti 
puzzia. — La è una tattica qualanque, 
‘che; però non può più illudere guari i par- 
titi che ora sora vincitori per mezzo ap- 
punto di quel suffragio universalo, che 


Si vorrebbe abbattera con towperamenti 
inaccettabili. 

















PROCESSO BAZAINE; 

Essendo incominosato 1 interrogatorio, dl 
Munresiallo, Il proceuso entra in una unova 
faso, 


somma, Il vostro cavallo sa saltate gli 
ostacoli? 

— Come un daino, e non beve che bra] 
Volta in tutto il giorno. 

— Allora la è una bestia ecoellente 
‘per vivere nei nostri boschi. 

Detto ciù l'intendente salutò e lasciò 
la sala. 

Uncito ch'egli fu sì parlò per. qualche| 
tempo di cavalli, di bestiame, dei prezzi 
‘delle lane, ed infine di tutti i soggetti 


Goore presero parte. lla converanzione 
ed‘in breve cangiarono gli argomenti. 
Sara estrasse i libri l'an dopo l'altro, 


ragazza. 


‘quand’essa ni pona a sfogliarlo. 
Mao Donald priso la pall'. sorridendo, 








la mato e lo pregò di regalerglielo. 








, chie il Paris Jolrnal vorrebbe |" 


importanti per coloro. che vivono. nelle 
foreato, ma noiosi per quelli che sono e- 
stranei a tal genere di vita, Però loal- 


© |essa potrebbe essermi fatale, 
Ja sola vista di essi parve fur felice 1a| 


Tl guasto prodotto dalla palla nel vo- 
lame non era considerevole. Il pezzo di 
piombo che aveva lucerato la legatora cd 
alcuni fogli del libro stuti dal colpo strac- 
cinti caddero nelle ‘mani della giovanetta 


la gnardò nu momento e stava per met-'rerlo. 
torsela in tasca allorchè Sara gli fermò 


Prima di passare alla parte dell'interroga» 
tario, che! concettie le commvieazioni. del ‘ma 
vescielio coll'imperatora. e col ministro; della 
‘guerra prima del 20, agosto, il duca d'da- 
‘nale la fatto leggere un gran numero di di- 
pacci che il marenciallo Mac-Mabon aveva di- 
retti al mareaciallo, Bazaiue, Lo 600po di gue- 
sta lettura é di provare prima di tutto che 
il maresciallo era. già investito (d'una auto» 
Fità reale, e che tenne ‘nua frequento corri- 
'apontenza. eo) Muc-Mahon. 

Sulla Suterpretazione ili, questi. dinyscci si 
'opre una discussione. piuttosto snimata fra il 
residente d'Animale (0° l'acensato , 1 quala 
Mon vorrebbe dar Joro quel! souso assoluto 
‘che l'accusa accenna di vedero, noi medesizai. 
Il rapperio del generale. Riiére fu letto 
‘avidamente dat pubilico, malgrade ia sus pro- 
lissità © molto iuevitabili ripetizioni; ma pare 
on possa an'are eseute di certe. critiche 
‘Fra le altro cose'si fa rimprovero al relatora 
di ver troppo insistito su certi dettagli sed 
foudarii, di aver fatto rilevate costru l'accu-: 
‘ato dei fatti insignificanti, di nîun peso, a 
‘confronto! dello! più terribili ccust; infine di 
‘voro, ne'easi ovo poteraio aver luogo diversi 
apprezzamenti, aoe!ta, maî sempre 1a interpre» 
tazione più afivorerile al maresciallo. 

La maggiorata però. dei lettiri nin bada 
‘a questo mebda ed opprovano altamente lo 
‘accurato lavoro del generale Rivière, 

La memoria giustificativa del mareseiallo 
'accmiato,, lo del resto ou ha per sala iL 
(carattare/di uoa replica alle nacuse della rex 
Lsaione, pas:ò quasi inosservata, 

Ora cosvione. cspettaro le 














szazioni dele 





« T cantieri poi sono orgauizzati i modolsoltanto ni potranno forsé conosolre fù |l'acensato 6 1a: deposizioni. dei reetimoni. & 


carico ed a difesa, prima di farsi un'opibione 
l'esito prebubila dellrocesso, Ma fin d'egg. 
si pissono ricavare dal rapporto Riviére degli 
‘utili janeguamenti. 
L'atoro ha messo tu piena luce quella do- 
Dlorabile tendoiza di nua parso delle stito- 
‘maggiore fraucese al operare isilatumente, a 
tion prestarsi quel wntuo consorso closolo na- 
sicura. il suecesso dello grandi impresn mili- 
tari, Mentre l'armata telssca odbedira all'a- 
nica © ferma direzione del generato Multiko, 
ogai concerto maverva assolutaimento. nell'ar- 
mata francese. Il general Frossard era. nb: 
bandonato a Spicherea, tto il pretesto ch'ei 
dovera conoscere a fonto il sampo di batta- 
glia dopo d'averlo' tudiato: per tro auni; il 
maresciullo Cauribert sosteneva da nolo "lo 
‘sforzo della battaglia di Saiut-Privat o doman 
dara invano dei soccorsi: per' un giorno intero, 
(Questa mancanza d'ascordo, par mon dire que: 
nta rivalità gelosa, tra parecchi degli uficiali 
‘snperiori francesî, fa senza dubbio: uns delle 
[canso determinanti dei noti disastri. 
L'ucturato sostenve (con apparente calma a 
fermezza i pri Interrogatorii. Lunedì, riti. 
ratosi visibilmente stanco dal primo Intetre= 


‘gatorio, ‘sì coricò appena dopo di aver prat 
rato. 


Cominciano, gli episodi; 
La sera del 18, verso Je9, uu nomo mat 
treiit'auni, molto ben. menso, fa visto rirova» 
trà nel Chemin Cietx, ovo non sì sapeva 
come nvesse fatto per intreduraî, perchè i can- 
celli del' Trianon ni chiudono ‘sul for della 
notte. Tnterrogato lo sconiscinto iutorno alle 
(ue intenzioni, rispose francamente che egli 
(ra. pevetrato (Su ii u per calvaro il mare- 
asiallo Bezaiue, n 
— «Io uou lo cho nun parola da dire, 
rogginase, per far risiltaro Io sua jumosenza; 
[gli 6 per questo elio voglio vederlo; scnu na 
inviato di Dio n 
Era: un povero paszo:, ex-commiesan nello 
stabilimento Grosse:Z?%e, ‘eni non grossa per- 
[dita di denaro aveva tolto il senno. 
Nei dintorni di Trianon ed. a Versaglia si 
fauno circolare: ia‘ questo momento dello! carie 
‘manoscritto d'una canzone passabilmente tri- 
ialo diretta. contro I maresciallo, Basnine ; 
‘eccone uns delle meno bestiali strofe per saggio: 
x Y avait un capitaine 
Qui a'appelait Bazaino, 







































— Questa palla fa parte del libro che 
mi avete dato, gli disse con accento tre- 
mante, ed il regalo mon sarebbe comi» 
pleto ‘se vi itancaaso questo: pezzo di 
piombo. 

Mao Donald fiasò lungamente i suo 
‘guardi sulla giovanetta, e la contompl 
‘con un'aitenzione particolare, mentr'essa 
'arrossiva sotto quegli aguardi. Il giovare 
non pareva. roypo disposto a separarsi 
da quella palla; ciò non cstanto tese len- 
tamente la mano a Sars e le donò Il pro- 
iottilo, soggiungendo con espressione di 
tristezza: 

— Sia como voi desiderate, prendete, 
Powell. Surà meglio che ve la donì; 











— Siete superstizioso? domandò Sara 
prendendo la palla che lo presentava 
fac Donald e guardando il giorane con 
un sorriso sulle labbra, 

— Lo sono alquanto, rispose Mao Do- 
nald. To amo proprio con passiono }a cac- 
cia, e sono anche mezzo marinaio; ora si 
cho i cacelatorI &d i marinai sono su- 
| peratizioni, quantunque non vogliano pa- 
La è quasi nna conseguenza ni 
[censari?, della loro professione. 

(Confinna) 
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Connu par des hanty fajta, 
Où dit que son bistoira 
Eét uu vilaîa grimoire, 
Bè quo ga seut mi I 
Totti gli agenti di polizia ebbero ordino, 
nattralmeate, di sequestraria. 





‘PROUESSO RANI 

XI ‘Ternjis reca l'atto d'accnan contro il de 
putato Rit, di cui Îl telegrafo «i ha ieri 
annunciati Ja condinva a morte, 

T capi d'accusa eradn ciuguie 

1° D'arer preso parto ad attentati, allo 
scopo di enmbiaro fl Governo; 

2° D'aver preso parto. al un, nttentat 
allo scopo di esitare allo guerra civile; 

8° D'acer eseraitato tin, fuvzisne nelle 
Vanile armate, allo so1po di ‘invadere proprietà 
© porti apparteneati alle Stato; 

4° D'essorai reso complice nel marzo 1871, 
del decreto eimoeruento l'arresto dagli ontag: 
gÎ, prowoe ida ua abuso di pote 

5° D'esssrai resa colpevole nel moggio 
1871 dì snvcheggio, ju Dado, di effetti mo 
bili contenti nel paluezo dell siguor Micra 

PADRE FRANOESCO! 

Lergesi nella Gironde: 

‘A Bordeaux mon i parla che. d'un fatt 
‘gravissimo, cui saremmo lieti i poter amen 
tiro. 

Dominlea raorsa una cliquaitina di dengani 
recamasi a Pestao, dietro invito del Joro co 
Ionbello, oule assistere alla Messa: celebrata 
da un certo pudre: Franeesoo, giuvan» france 
acano, (xcelemosiuiore del eumpo (li Cendilo 

TI neverendo pure aveebba appeviittato dell. 
oitenitanma per yrimaziare. nu seruione, nel 
quale nverbbe dipinto la 4usletà cawe perdura 
e lo aqualcono di dragoni eni apparteneva 
i suini litori, come un valido elebicito dì 
salvezza. Il colonnello che nssiatoya alla Messi 
nicolas uni È più vivi clogi del paro preti- 
citare. 

Dopo, la messa, -l cappncino avrebbe crm 
dito i soldati in nua. 0; di Onvilerna. 

ova le più copione libazioni si sarelibero pro 












































tratto niuo a notte inoltrata, 
Gli nat dicono che all'ora della ritirata, il 
reverciudo padre avrebbe carato alla sua bi 


spccin ‘un permesso collettivo di dieci ore. 
‘Altri raccontano che, rientrati tardi ju ca 
serma, i militari furono puniti, ma che 1a pn 
la fn perdonota mise l'intervento di pa 
din Francesco. 

Fatto sta che durante la sera, gli nbitanti 
tel Inego, con somma Joro mnraviglia, bando 
potuta vedere il motico (e i dragoni braccia 
bracoetto passegginro per lo vie brilli e ra: 
cli inl gra sautaze: ni assicura clio di tratto 
in tratto l'allegra onwitiva prorompeva nel 
grilo/di: Viva Farico V 








L'Imperatore di Germania abiterà, durante 
Ja ava dimora a Vienna, nel castello, di 
Schoenbrunn, TL Granduca e la  Granduoli 
di Baden, i quali: arriveranno. nell'isterso 
terigo » Vienna, abiterauno nel castello ini- 
periale Hofburg. SÌ dive che l'Imperatore pan: 
serà nl suo ritorno da Vieuna per Ja Slesia; 
eil onorerà in questa occasione il (luca di E: 
tir con uva visita al castello di Mauden. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Tia Commissione generale del bilandio del 
1874 è c‘nvccata pel giorno di lunedi 20 cor- 
toute, all'ora tuba pom., per Ja jettira di nl 
Suna relazioni 0 per. procedere alla. strroge 
ion degli cugrerili. Spaventa Silvio, Mor 
urgo o Maldini, già relatori dei bilanel del 
lavori pubblici, dell'agrisoltura © commercio e 
della, marin 
1 due primi non fanno più parte della Ci m>| 
tnisaione por esser l'ano stato farto ministro e 
Valiro segretario generale. L'on. Maldini hu 
"teclinato l'incarico, della relazione del bilancia 
ella tonriba per mutivi di salata, 

‘A sostituire il nistro delle finanie © quello 
di grazia e giustizia nella Cumesissiono nomi: 
uuta con R. deoreto del 99 novembre 1871 
ver istudliare ‘© proporre al Governo 1 pri 
‘lîmenti opportuii (pet riordinamento, la eo» 
servanioue e l'amminiatrazione delle proprietà 
‘eseleataatictio nel Regno, furono con decreti 
reale del 3 ottobre volgento destinati il comm. 
Kenatore Robecebi, | eeovomo, generale a MI 
lizo, (e il e.mmend, Friggeri, consigliera di 

at 


























Serivono da Roma al Commercio di Genowe 
Bi: dice che l'un. Calvino sia stato nomiunti 
ispettore genoralo al Ministero di agrivoltura 
o commercio, per tatti gl'icrituti. dipeuden 
da quel dicastàro, Questi imipioghi dati a di 
qutati, tanto più che ai tratte d'impieghi 
rosi, io nom. posso approvieli. Seno pempre 
causa. di demoralizzazione. Eppoi vi era pro 
pio assoluta necessità di questo muovo Ispet 
tiro genorelo? Io nie dubito. molto, come nes 
ni farmi compreudero , n 
erietà degli ispertori chie 
‘quell Ministero invia. per tatti i Cani del 
regno, con dautissime. indeinità ondo risco». 
trare se ‘linuuo. impiantato Îl registro di po 
folaziono ! Non si fitera affare anche questa 
Scrveglinuza (ni prefsiti e al svtti-preferti 
come l'hanno per tatti gli altri nervim? Sì 
cadò proprio quelobe volta. nel ridicolo © 
ELEZIONI POLITICHE 
del 19 ottobre 1875. 
Qottraro DE SAY Nicannno: 
Tnoceitti, . > > + + + (894 
Vitanti: . . . > . + GU 
Zascagnine Matteo voti 400, Fiorito Gim:| 

‘seppe 90, Libetta Carla, 90, Toudi Nicola 40, 
‘dispersi 19. — Proclamato eletto Zaccaguli 
ifutteo, 























LE PENSIONI, 

Nel terzo trimestra dol 1879 0‘n0) stato e: 
tinte 940 peusioni per L, 883,122, e ua fu- 
rono concesse 1200 per L. 441,951, comleché 
‘si 6hbo la diminuzione di circa 47 mila li 

Nel trimentro farono 
per uoa volta sula di L, 936,049. 

Il nuisero delle pensioni al 1° ottobre ov 
to era ii 03,845 per L. 80,808,724. 

Lo pensioni militari vi eutrano per 98 mi- 

lionî, quelle dell'interno per 14. 















Notizie Commerciali] .s.tvcan, IRRISE 
[eco mera RnS 
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Alnigrado siò 1 
accordano un riuaaso di 5 

‘preferiagono: citi ‘ 
'oedese ‘alle est: 


fiv ed ie melt 
tar la querce musi 
etica del compratori. 
qui condi di most 
vil temperaiura che, ave 
sivute la loro Operazioni di 
A Parigi, 13, 
acitarano quasi 
tebgono più emo ahe 
51-83 e fo |l anaca di 19841, 
adi saga ci 
1 
tiro: ni iuero ri 
100 ils elco de da 27/002. 
foco olferà ad ‘al prezai (eri di Lo 2 
En 
Avena în rialeo di 


































Vendiati 1.10) atto! 
NO1ISO da 1. 4078, 
LO ‘Atria daro 19196 2.4 
Reluat fermo d mesi dra; 1600, Polo: 
ana tatto Aire 
Bagna 126089 8 

Louie dtciyo renano: 000 
Tei i a 3018 delgi. dere 












alle rav 








Ti tutto per 100 litri ne. 1 p. 070, 
38,930 ott: di framento; 18,400 
210 di 


Arrivi 
di 





Vercelli : 

ri 1u' riso segoliano 

‘a Wetnlt la ottrte 

dan, pe Di 

amet di cao 10 20 furto [Miglio 
lle preeenti quottioni, 

vr quelle pes 
ri 






























lento, 
gala in aumento di cent. L9. 
‘è ricoreatissizma, 0 maseano 





Tenimenei net 
SOnco di 140 dit: 
raiio mercantile 

=" mercati, buono 


L. 40 — nd 
nd — a 45.88] 





















MERCATO DI GHIVASSO. 


15 ottebre. — Mercato. poco 


‘30 dosign: ire [Îl prezio ju tutti i generi, ecuezi 












Il primo, aiutante di campo. del, principe 
Carlo di Prussia, conte Docabof, partendo da 








lettera della signora Maria Letizi 
Rattazzi, ia cui essa dice cho ba beusì ideato 





ta 





& Berlino, il! seguente telegramma 





« Oggi lasslando Monza, dopo 1 soggiorno 


delizionn, colini deile grazionità delle LU, AA. 
RR. il principe e Ja privcipessa di Piemonte, 
Il principe Carlo e Ja principessa. Carlo m'lu- 

icano di coprimere. all'E; V. l'impressione 
fieffabilo dell'accoglienm: avuta nella vontra 
della patria. n 


ll sigoor Fournier, mi 





ro di Francia 


presso il Re d'Italia; non ritornerà: al suo pi- 
‘sto prima, del ‘15 novembre; Un telegramma 
«i Voreaglia dico esere afttto. pri 
‘dacnento le voci ebe il 
estero rimpinmzato. 


di fo 
ig. Fournier debba 








La sora mirto: Îtaproysisamente 





el 15 


er insulto apoplettico nella sua villeggiatura] 
(li Velvo (Chiavari) monsignor Salvatore Ma- 
‘quasto, vescuro ii) Bi 
Lian è arcivescoro di Genova, 





va în partibu infide- 


La Gazzeltà di Alilano pubblier una lungs 
vedova | 








un biografia dellillustre suo sposo. estinto, 
ima che tal lavoro è appena ‘abboneato, a chi 
iolielerà moltissimo tempo prias di essere! 
pubblicato, 





FRANCIA. 
Dicesi lie nell'ultimo Consiglio de'mi: 
atri sarebesî trattata e risulta la qui: 
stione delle elezioni complementari. Do: 
lisi seggi. rimangono tuttora vatunti 
vell'Assomblea nazionale. Ora_ sarebbesi 
finalmente deliberato che queste dadir) 


alezioni debbano aver luogo il giorno 5 
del novembre prossimo. 


La stampa clericale e monarchica non 


[sa darei pave della disfatta subita il 12 


ottobre, e si lascia trasportare dalla bile 
AL più deplorabili' eccessì , ineultanto 
tutti, ed arrivaudo pertino al puoto. di 
provosare apertamente jl Governo 6 l'As- 
sembloa a fare uu colpo di 

La stampa repubblicana, avendo que 
sta volto buon ginoco, continua n mo- 
atrarai calma ed impassibile. di fronte 
alle diatribe aconsuito degli avversari, 
Difendendo la repubblica, esss ha fede 
di difendere jl diritto pubblico, la legge; 
la istituzioni esistenti; ned la punto d'uc- 
povdi rispondere colla violenza alla vio- 
lenza dei fanatici difensori del diritto! 
divino. 

La vittoria del 12 ottobre 8 tanto più 
rimarchevole: per il partito liberale, in 
‘quanto che il Governo del aiznor Bro 
glie nulla nveva lasciato d'intentato per 
atrapparla loro di mano, Tutti i condi: 
dati monarchiai avevano bensi tentato dì 
sorprendere gli elettori, nascondendo il 
vero! scopo della loro candidatura rotto 
un velame di frasi convenzionali ed in- 
coneludenti, guardandosi bene dal dire 
ai medestmi: « Gairdate che noi vo- 
glismo unirei alla maggioranza monar: 
chica di Versaglia. 


















Mouza ba diretto al conte di Luunay, ministro 














MERCATO DI CUNEO, 
Nostva ‘corrispondenza ), 


(Nonten 


Teloglio 
gior 
Gatto 
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(Nostra corrispondenza) [cata sostenuti 


animate | Soprani 



































Porto Maurizio, 15 ottobri 


sotare sulle diverse 
40 a notevcliusiaio atziento che pare Yo: 
T molto progradite. 















Ma a nulla valse, ques 





‘artiizio. La 


n vista lot 


"Marenghi da 207 a 
Snonto 5 per 0/0. 





Boren di Milano, 





Recita Italiana cont, 


indi 





vo maziounle 180 


Sle2esor: 
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Banca Lanifole 





corrispondenza) 





Pere, Rownce 








Lt olii uo exo- 


zioni Hanno. Iooko| 
ti. Mar 


+ E 170 178 180,169 


























vera questione era troppo chiara per po- 
terla travisare neppure agli occhi dei 
provinciali che, negli ultimi cinque mei 
si tennero :al buio della politica con ogni 
orta di vessazioni. Il Governo aveva 
puro ritardato quente. elezioni fino all'e- 
stremo punto legale: aveva in pari tempo 
preibità le riunioni, perseguitati e minac- 
isti i MiMerali operatori, imposto ni gior: 
nali di no pubblieare i Joro discoraî ; 
insomma traòtò lo provineio. com tatto te 
vevchie angherie della paura e del e0- 
petto. Ma tutto fu inntile ; il paese 
‘alzò © gridò altamente che mon no yuol 
sapere del richiamo di Chambord, 

Nulla ancora di positivo si può sspore 
latorno alla risposta. del pretendente ai 
delegati della destra. 

Leggiamo nelle Deutsche Nachrichten: 
A proposito di ciò che scrivono alcun) 
corrispondenti berlinesi sulla probabile 
attitudine del Governo germanico di fronte 
alla Franoia nel caso in coi l'Assemblea 
francese, oltrepassando il. suo mandato; 
riatabilizso la monarchia, è da credersi 
she il Governo tedesco, come giù è al 
tre volte accaduto, riconoscorebbs il nuova 
Governo; accettando. il fatto compiuto; 
‘qualunque fosse la sua ‘opinione sulla le- 
galità: di esso. 

Non deve perdersi di vista, glie è c0- 
stante regola della politica estera todi 
nea, il non ingerirai affatto, neppure con 
uu'infirenza morale, sopra gli. affari in- 
terni degli altri Stati. I tontativi fran: 
sesì di preponderanza euròpea hanno! pro- 
dotto la gnerra del 1870:71. Non è certo 
il Governo todesco quello che seguirebbe 
un esempio che lin avuto così tristi ri: 
saltati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Nuova: York, 15 ottobre. 

Oiò 108 8. 

Cambio su Londra 106/112: 

‘Parigi, 16: ottobre. 

I deputati che andarono a Saliskurgo 
sono attesi stasera 0: domattina. Igno: 
rasi ancora la risposta di Ohambord, 
‘Tate le informazioni dei giornali sono 
finora premature, ma nei circoli. parla- 
mentari prevedesi generalmente) l'insno- 
cesso delle trattative. 

Mantova, 16 ottobre, 

La Gazzelta di Mantova pubblica una 
lettera dei fabbriciori © | parrocchiani di 
San Giovanni di Dosso al sindaco. Le 
lettera spiega i motivi. dell'elezione, del 
parroco. Soggiunge; « Umili abitatori 
della campagna, orediamo che: lo Stato 
debba ottenere un grando vantaggio; ri- 
mettendo alla’ popolazione la: nomina del 
parroci. n 

Conohiude dichiarando che il popolo di 
San Giovanni è irremovibile nella vo- 









































Gorsi del mas 


n due suse 






Basca Cotoniticie 


Warroria Moridicuxi] 


vr, Muridienali 





lontà espressa e nella religione do' suoi 
padri. 
Brindisi, 16 ottobre. 
Teri giunse Il Re di Grecia, e rima! 
& bordo del vapore Anfitrife, Allo 11 di 
(seta arrivò. la Regina, e’ partì col Rs 
[alle 12 per Gorfîî. 





Parigi, 14 ottobre, 

T'Assembizo Nationale anuunzia ‘che 
Luofano Bron © Chesnelong. acno ritor- 
nati a Parìgi. Esal reoherebbero impor. 
tanti concessivni di Chumbord sulla que- 
[stione della, bandiera, 

Nigra, prima di partire, annanziò cho 
ritornerà a Iarigi avanti della riunione 
dell'Arsembloa. 

Madrid) 16. ollobre. 
Lobo renne dispensato; dal. comando 
‘della squadra del Mediterraneo e rim- 
piazzato da Chicharro. Egli fa chiamato 
1 Madrit per spiegare la sta condotta. 

Parigi, 16 oltobre: 
Il rialzo della Borsa è attribuito alle 
voci ce lo trattativa di Salikborgo ab- 
Diano avuto un esito favorovole; tuttavia 
le vocl che corrono sono eontraddittorie. 

La Gozelle de Frunco invita i suoi a- 
mici a diffidare di tatte queste: yooî, ma 
‘nà attendere {1 risultato finale con pieno 
fidnci 
L'Union dice’ che! l'esercito varlista 
della Catalogna, comandati da Don Al- 
fonso,, passò l'Ebro, 

Lobo venne destituito, perchà Insciò 
lartagena per andare a prendere ci 
bone a Gibilterra. 

Ginevra, 16 altobre. 
Teri continuò l'agitazione, essendosi 
‘sparsa la voce che la, chiesa. di Nostra 
Signora dovesse essere consegnata ni cat- 
tolici liberali. La voco è assotutamente 
falsa. Alla sera.grappi di monelli fesero 

‘dimostrazioni tumnittose. La Polizia ha 
preso misure, ju: seguito alle quali la 
‘oalma ‘è oggi completamente ristabilita. 

Parigi, 16 ottobre. 
Il Soir dice che venne adottata a Sa 
lisburgo la seguente combinazione: La 

Assemblea proclamerebbe la ‘monarchia , 
senza fara riserve: il re, accettando ]n 
‘corona ,, incaricherebbe ‘immediatamente 
l'Assemblea di redigere la, costituzione. 

Dresda, 16/oltobre. 
‘Apertnra della Dieta, Il discorso venne 
prenunziato dal Principe ereditario in 
nome del Ro. Il discorso annuazia l'av- 
mento degli stipendi e delle: pensioni a- 
gli impiegati, la riforma dello imposto 
ed altri progetti. 























Otino Ginsuere gerente, 

1 signori Associati la cui asso= 
ciazione è scaduta col 4 corr. mese 
sono pregati di rinnovarlà con sol- 


lecitudine a scanso d'interruzione. 














danaro 


— 16 ottobre. 
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4 PS freno re gerente: A° Benito 
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Ci 
GRORAUA DELLA BORSA 131 TORINO 
17 otiobre 1878, 

Rendita: corso legale ri- 
basso ceni. 42/112 sulla bersa 
precedente: 
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Vittorio Ehiantele — Ripéto. 


Carignano (Gre 5) — Fimille 
Gregone: 
Za fi ups 
Soribe (ore 8) — Compagnie fan 
Tu Cenate, 
erbimo (ore 7314) — La dramma 
SE ei a Saaomaiti dirt 


















Afayno della Syiniet 
‘Aîfert (oro £)— Compagnia eque- 
ica dirutta dai 






sini (ore #)— La comprrnia 
Moe ST Alione 6 E Fer 
lag ant d'amola, 





Vienna, 


Istituto S. Teresa 
dîretio dal Cee. FAY ai Bruno 
Educandato a Convitto 
can Teor agili a imormai 
Nago atriniere e musica 
Torino, vi&S1 Donato; N, 1008 


ISTITUTO CHEVALIER 
Educazione Femminile 
Corsi Inferiori e Superiori 

Vapegauzinto, Teorico-Pratico 
delle Llipee dello paio, 
figitae, Gai Lavori Fenmiii; 
Biinotone e Bio, 

srò Prop 
its pei, or 


Alloggi mobigliati 
pico pra cuce bere 


Ragab, piazia Castell 


Affittabili al presente 
‘Alloggio aisnorile ni piazo!ter 

2600 di È metal — Altro simile 

2 accongo pieno, — Con 

N.) vicino a Dorageo 
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Grande Assortimento 
di Pianto da Fratta e de Nori, 
esso I giardiniere BELTRAMO, 
iatta Solferino, Joganal «Ila 
gradi 0. Favale e O. 


ARP, A Rie and 


Dirigersi ‘Alla Casa di jodirizzo. 
pizza Gastello, 17, Torino: — Ni 


Un giovane Tedesco 


desidera imple 
‘i banca, parle 
di 
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2504 
(&% Pubbl.) 
Sulla ivatanza di Brovarone Si 


fano fa Bernardo, resi 
liano, è Danti il. tribmanlo civile 
di Biella, alle ‘ore! 12 meridiane, 
del giorno 7 provilmo ventaro (no: 
embe 6). procederà al relneanio 
contro di O/useppa Mora fu Cesare, 
inte a Biella, del Bei da que: 
‘attimo posseduti nel. territorio 
Viglinto, (regioni la, Valle, in 
ide, 41 Molino © Qaavengo, 
in Gulappii cd talia. Gusta clot) 
sa e campi sul: precso d'aumento 
Fatto dl algoon Pluseo. Perone ci 
pomuateo, Fesidente @ Biella, ed 
Alle ‘condizioni Tanerte nel. L'indo 
vguale 4 corrento mese , autentico 
‘anali, 
Biella, 10 ottobre 1873; 
itegia Pietro p. e, 

SUNTO DI CITAZIONE 

Can atto 19 corrente otiobre del 



























m lo. Ricslo vennero, 
null'iasconza della Basca faduatriate 
Sulalifion, esente #ede fn Torino, 





citati di ei. Emilio Combeleon 
Giuseype Fiso, di domicilio, mai 
denta e dimort Ignoti, a comparire 

invio di Torino all'udienza 
tie] 17 corrente ottobre ore 8 mat: 
tia, peri “olitarinmenta 
ol Pietra, Carena coudanoure al pa 
derma di L VI9 70 ed alle piso] 















Soutorla Lon citata} 

ponlsione sd appello, senta cauzione: 
Torino, 14 ottobre 1678. 
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SVINCOLO VI MALLEVERIA 





ritto: per Gli elit di 
1 della legge $ nono 
Rovella 








‘gio 1867 dell'uscler y presso! quell 
Sorte d'appello Giovanni Le: 

Tu Giuseppe, ed intoa dere le rund 
è Gite Legoazel Luosa, Ermiali, 
Madia ijla,. suoi. eredi, 
redideati ja Torino, di inoltrare 
dumnoda per ottavere lo 

dell cersiicato N. 2054, d'ali 
dita di L: 00, annotato 
id'ipoteca per la cau 
Lequazsi Giovanni nella pre: 


loroì contabilità che 
onttora © nll'esercitio 


















e dol tie 









it 
Lello smo falco, 
"Torino, 27 settembre 1873. 


L'isciere presso lo Corte di ai 
pello di Torio "i 


2084 di 





io0 Scaravelli, 
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dito conti 
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è gar 
fabbricanti. dei 
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Consiglio. 
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Roma, 10 
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fi vale 
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Torino, 
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fondere i loro prodotti con la 


Siglo e povartivdel sn) 


Sberolbaenaza pei. fu 





vendo ideperato Ja era 
ia perduta salute 


1l' Consiglio: di Ammi 





4, Te Azioni che sì 
forniti dalla Banea Tea 
sttota 


REVALENTA ARABICA 


Citarisge radicalmente 16 catsive di 
atiichezza. abituale; emorzoidi; laniole; rentonità, paipit 
‘rea, portiera, capogiro, ren 
0, om dopo 








Sepieriten 





‘50 volte il 


pa sini ed Iodaramacione Gi stor 
ia del ego, nei, pan 
0 oppreesione, nima entri, bronchite: Nei 
I ‘dinbote, reumtiamo; gotta, febbre 
dba, siii fio Nonco i, 
sioni Mescanza [di (rerobezza adi euerzia. Esa è pure (Ì migliore 
Mii deboli a per le peiso di (ogni età for: 
sind Toni muscoli e wedesza di esraî LI più stremati di forte. 





tini (dis perio) gastriti peveil 
beni elit 
dolori ci 

altri sinceri 
Bilo, Ssoroia, 








5 di onsocli 









to ed in tempo 














sito grezzo fn alive 





75,000 Guarigioni annuali, 






ricunbilita. 


Da più di quattro auni mi trompe nffitto: da diutue 
pin di a 


rinolo tale 
mura pre 








; perimiesta re 
Ricedtenita drubicà, è me ottani 


Bra, 23 febbraio 15 

sarai nimalata; li ai 

pen est. più mulfa ordi 
co it abbaetsaza 











Priceco (Sicllin); 6 sauro 1871, 





‘da farmi di 
rorittemi il 


pernra del Fi 
Mdici e da ide serupalot 
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Casa BARRY DU BARRY 
Rivenditori in tutte le Città d'Italia, presso 1 principali Farmaci 


SOCIETA’ GENERALE 


di Credito Immobiliare 


e di Costruzioni in Italia 





AVVISO 








[ione all'accartazidno dalla’ fualone medesima deli 
Fmi Adioniati di ero 
zione di chivoque vi: abi 





senianti il capitalo della Societ 
sicol ia Tull liberato di 5 decimi contra altruttste 
Îtaio:Germanica egualmente li 

2.1 pertalori di Akicul del 
Gosteazini in Tali 
smnteranino A) cas 





‘preezo di L, 497, 


i salle Azioni della Banca 

otnoia a veraara) anta 

il ento come sonra deerh ecc fio ‘il 15 Ottobre cor-|îelt 

RI 

os, presto gli Mei della Baoca Ttalc-Germanica. 

in ROMA Viad 

» NAPOLI Via di Chialt, 37; 

» FIRENZE Via del Giglio,  » 9. 

» MILANO Via San Tommaso, » 3. 

sentano saranno itate 

rms 

rà compilato @ Mrmita dal 

'dottaglio dal pasaziento, 
%. All'atto del 

‘iancina Arione da È 


T'mmedi oto dedezicne del Capri iater 














santo 
bien 
ione della Ses 











‘così munite di ri 





mibio cun Azioni della Basca itato 
slo 1R74) al 


dal10 6 





ottobre 1579. 


IL CONSIULIO D'AMMIVISTRAZIO! 
ZI TANTI SETTI TA 


patri, di francene, di tedevco! e d'Iinziene, di diri 
ito comme: 
ale, di contabilità, di 
l'inveganziento di ques 
per dutiriva oper esperienza didaltica. Le lezioni Comit: 
bre. Le 


aloe di 















AVVI 


dorranno, 
di rota 





pazione della Società, in escouzicue delle de- 
‘I dell'Ansemblon geperate virnordiaa 

lita bel giorno G|Ottubre correute, culla quale veve eisbilita la fusione 
lella Soctelà etetsa llu 


‘degli. Azionisti. te 








IA ITALU:OERMANICA,i ed Ja) relie 
ata dll'Agsemblea 













Îl cambio delle. Azioni rappre 
Credito Tenzacii, 








rata di 6 deci: 
‘Sociald di Credlio 
pagare sopra cisstini 

80 io costa 
lo 1 non versato, i 





iliare è di 








‘9 di Azioni 











tale-Germa 
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10 per Azi 





orni feriali. dalle ora 10, ant 


esarini, - N. 8 








‘e lrmata dal 





rà por 
‘con N ema di un 






tilo-Germavica, 
io al portitore p 
CIME 








‘Se nel termine sopra stibilito non sarà. eseguito. il pagomento 
(delie "43, 50,/per Aticne, fa costanti o i rd 
radità in Borsa delle Arivei fa ritardo, senultra Formia, a tutto 
chio del cortatore, 
1 pagamenti in Azioni nen siraaso accettati cle per quel vamero 
ol Cho possono entrate illa somma dovuta, e il Reriatore vr: 
"evi la difteredea in contesti 


Istituto Commerciale Cavour (ric feta N siti 





io di 
o pubblico intero 
mali politica, di storia e 

ii ii 

tac 














50 a profes 


crisiooi vi sì ricereso a tutto. Il 
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TELEGRAFI 
Di 


zione Compartimentale di Torino 





SO D'ASTA 





to ed a 








di 





e 21,0 








x Divettore Coniparttuentale 
G. PEYRON. 


ted è nutrisee 
paéglia lie îa cirie; facendo durigue doppia aconinia. 









‘0 di Coriru-| 
101 della Bhuoa | 


‘ombiduo 
In. 75000 pero le 


posa distinte 








‘i Gradito limmoriiktce edi Costru: 





‘Az100), al procederà, lla 
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fsi 
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i Lobiioge 


stglormonto Kunatarma lo A 
tomba. Quando per alto reperiti _R 
ta Arabica Da Barra ricupersl done s0|— ni 


per 


ine 
Dai 





nuo 
Sri 





si 
ore 
Dir 


(Loti 


soka | tori 
Neal] 
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V2 DELLO STATO |a 


‘uh tasio, per cento io tulsore del: ribaaso minimo 
Selieda acpgellata e dopo 


che 


di 
Del 


ila 





loss 


Di vé 

nervolo e bilioro: da ofto ati pol da au (orta pu|pito al cuoro e di 

Mesondinoria ponilezta, 

tia solo 

nata 

rina niuno: | [ncoro donato Lari 
LAc o dela vostra Sor 





Dia duo! meai la questa pazte mia moglie la li 
ridutite venivn itthventa gicrmnlnsonta da febbre 


[era Fidotta tn cetreme debolezza da non 


Gutinata, da diven 
I rrofizioni ci 
Dia 


Rn 


e Comp.. , 


Deposito di Carboni Fo 


visite LU 
cai 


Fétcovie dell 
‘ Vallese in fivore della Compagnie de la Ligne dita) 
pax lo Simpion 6 
sd, pesi Goto, 
iraono luo al Pale 


Gople delle coudisioni di 








[da consegnarsi ai iuagazzini della Diresiono suddetta, nel'termin 


‘i deliberameos quo sia il numero del concorrenti e dello offrie. 
Le coadizivai d'apialto vono via 
locale 


‘Sono fissati 1 giorni 15 | fatalt pel Hbnaso non minore del veotesimo; 
dorli dal nestodi del giorno dal delibaramanto, 


Depositi e Proatiti, 
fu contanti od in 
Easendo) andata dieser La pricia ‘sta caperimentata nel giorai 120 idioti eat cella flomata actecedeote i quelli io cui viene operato 
settemibvo ed $ ottolira volgusto anuo aî fa oto/al pubblico che alle 
lore © pomeridiasa dol giorno 23 ottoliee correate. avrà Juogo pressa] 
‘questa Direzione Comprreimien 
condizioni mil 

di N. 2198 pa 


Surà facoltativo agli 
parditi suzuellati a tutte 
la nn’ nuora Aatà n partiti segreti coo [st ulti periti pero! non' si tersà. aigun cono 
rimini ridotti, per la farsituza ia appalto 
dî cattagno selvatico 0 di larice roaso per l'ammontare | 

‘ed ale condizioni atubilite nel. ospitolato 
relativo vislbile presso la Direzione a 
17 ottobre 1573. 


Fitltri oi li circ ibi Tita Opa di 
abitata a picevata dl medesimo (ec ti ceponto di 


La spesa di, di bollo, di regata; i cop, ed altr relativo ono 
gui giaro allegre a'uii. |a itco del dirai © e sep a lie sai 
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p MOI ded 


top nu 


VOLuvu 
1109 181910] 


aq 
0,M09 07m 


ira n° 74,160! Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
rivi fa moglie 4 tata; hasalità, da dn f.rtimnimo atineoo 








nto eo non poreva ife ia pucio sò sslità 

in isoonta el da conti 
pico N più leggiere 
"vara oa ferendo 





radio; più, eri 
Adi piro; 










dotma tte dle 
Perfettamante puavita. 





Recile, distretto di Vittorio, 1S maggio 1565 


LO di ivanenta: era: 
‘essa ion vera Rif 













‘o, ogul cosa, cine qualglna] ‘cibo la ino 
a nuche da forli de 
‘soccomibore fra noti molto; 
della Renalinta Aralica. indussero 
fai, la felice 

Fibarati dalla 
sodi domeatioa. 

8. GAUDIN: 


iabbre era uit 

















stia, ed io dieci giomi chie 
to (orga, tizia con esso guai 
Secapa volentieri 








ich 





MEZZI: La 


ola del peso di 114 di chilogr, 
fra È 


ti 3 #71? ebilog 








levalonta al Claccolntts în polrers: scatola per. 
it 24 TP, 4, 00— par 8 (F..8 = per 120 fe. tc 60 — lu ta 
18 tasto fr: 9, 80 == por 24 fe, 4 50 — pur di ff. 














ia Oporto; Torino: 
© droglteri. 











d'ogni qualità, sì 
per l'indiv 


»gieri che franceri 
eil ro itomieitico 





Fratelli CHARVET, via Nizza, nn. 28 e 39, Torino 
COKE GAZ (rariffa Guobre)|} 


7 50 pe quinte, (rnsporto x eirico. del compratore, [10£<a7e losco; col numero rampa |! 
CR co del È me 

1° qualità 

Tn deposito 


fato a Gomicii 
20 PI" sresporto a catico del compritore, 





3 qualità; L, Sì — per tenut n domiellio. 





n BOO no {ranponto d carico del compratore. 
n vagoni corpi 





ala per GIà che por. tutte; le Stazioni. ferro: 
line, presi a concestaral: 6 


TITTI 





Strada Ferrata della Zigne d'Italie 





Commis 





iderale Svizzero; inensieato della liquidazione d 
va d'Italin la cui concessione sul territorio del Ci 





Li 





ie 
dall'Aktrinblen Peduralo Sviscera dichinpata 
fl iocani public per 1a vendi detta Linea 
so Gomupnlo di Sica (Cantone, Vallene) ‘mierco. 
26 novombre 1878, alle ore 2 pormeridiate. 
li incanti e del capitolato; d'oneri della 
‘conce wsioue della Linea d'[clla pol Sempione sul territorio Svie: 
sono depositata previo Il Gausalito Generale della Confeaerazione 
sera la ‘Forino, 0 se ne darli a chi ne farà domanda, 
Berna, 25 settembre 1 





















GIULIO ROGUIN 
Deputato al Consiglio degli Stati, Coniunissavio Pederato 





DIREZIONE NES D'ARTIOLIERIA 


:\del Laboratorio Pirotecnico di Torino 





AVVISO D'ASTA 


stante In deserzione del primo incanto. 

i notifica al publico che nel giorno 4 novembre 1678, alle 
112 pomerid, procise, si procederà in Torino nvanti il 

‘ottoro di questo laboratorio nel. locale sito sul Corso 


Prinelpo Umberto, all'appalto seguente: 


to unico — Provvista di Chilogrammi 80,000. Piombo In 
lindri a L. 0, S0 il Chilogramma, Importante L, 24,000; 








| giorn a decorribili dul gioruo suse 
licatà ‘al deliberatario; l'approvazione del montratto: 
termine dell'art; 49 del. Regolamento approvato con R;Diereto 


‘che in questo nuovo incauto sì fari Jaogo 





(o n quello în cui sarà 











Ji presso la Direzione predetta ne 
di » predetta mel 





deliberamento seguirà 





favora del migliore offerente che nel suo) 
feto sul'prezzo suddetto tun 








doposia aul tavolo, la quale verrà. aperta do 
oscifi tatti È parcidi presentati. aaa 








Ii aupinai all'appalto per etere armeni x presentare i loro pa. 


"ovaio tto pero. la Dircion pedata” dairore Dt 
uctidinve del Giorno d novembre 1619, ovvero nelle Citati 
a renoreie dell Sett o dopitto it. ssa 








del Debito Pubblico del Regno d'Italia, al 
laposito. 





iran a delta impresa. di presentare i loro 
[e Direzioni ceritoriali a Artigitera; DI que 

‘gicogersavo 
incavto, € se non 
i sopra, o pre" 








Direzione uttiialmeote 





prima dell'apertura 


Dato ia Torino, addi 14 ottobre 1573, 
PER DETTA DIREZIONE 
Il Segretorio G. Garrone, 





TELE 
| Ditta Giu 





|| ti'maganzioi che hatito fra not 


il'ogserei la marca di 


‘stra firma, 


Avwento DI Sesto 
Nel Et del correute ottobre 
‘noli ii Leninipor fre l'aumento 
Sen monte del feno i pressi per 
Sii nell iacanto del di tento, n 
fron, come tnt, deliberati 
SOCCACOMI |A portera da 
Siro Abrea. deliare prin 
Mio ero di alunno Gini 
Sd ve 














Scene, 
Ariano Chatila 
Teli fiseppa a taneico Scalrinà 
del eeeh loan Adro 
‘togiola è 
: vt 0 cina 
i og o vendice aviaria 
'arelidel ta modico cons 






























cigati in tesoitoy 0) di Poreuta 
tt prio: AL ‘’eompali, bosco 
inmnpina col. 4788, di a 











(En9, col'utiro mappate sti; 
di ne 8, cent. I, contenti (i ri 

Tetto ln atrala concor gl 0 
del fa Altarto Favny a Peritto Gi 
Siani, posi ll'incanto sui. prezza 
Ml tima, Gia ridoo del 40.0|04 8 
cos) Lortato aL 13% deliberitini 














dip n, po:.140, 
to secondo. Nella Terraceln, 





4800, di neo, 6% ce 
rente Sentert, 
vr Panigo Giutoppe A 

nella Trana dal Goito, loc 

Sumero nuppale 06 di 

ero Giallo Giovasai, vedora Pasa, 
va maggiore! Gioiatali; est 

tati L. 170, pesti in vita pui 
dito aL: 100, e deiibe: 































Have 45 contare 9 
strada consoni 
red del fa Giovenoì Batiala Ban: 
sotto, Li fratelli Qastllo dA 
tono) è pentoidi are 4 esatlare 86; 
Ol ntimaro maine 4110. Goaren: 
fato dajla strada coonorti le da © 
dota Fava d'Albert, eda Luigi 
fiorri, eatimnti Lo ©90, posi. in 
vendita ta presso di 
è vile 

Hello pie. 
Tolto qulato, Nella regione Dia 
dI6O: di are è, cenare 51. 0 
manti ‘Aslaoliso Rival 
Giallo Giovani a la 
muto L.. 100, caro 

ridotto n 


























è deliberato 
iddetto Luigi Caatello per 500. 
Riella, addì 0 vttobre IS3, 

|P. Fossati cane. 











‘forino. Il 
ti signori V 
Gugileltimo, Giovanni 
iolele Nel, Luigi dall 
Lnigi Malscrido, quai soci rispoo- 
sab fidati li minori dai 
Llugle atarizati e reppretr: 
tuti dal loro genitore #|ge 

chela’ e Giovanni feti! Dive 
Quai soci necomnadiati, contrae: 
Mero Società ‘in nome collaritvo per 
Tn Tabbricazione |a, Chieri ed esere 


























eizio ia Torino di nerorio di some 
gira e vendita all'ingrosso di drape 








zione di Guglielmino, Nol a.M 
[Cid avra a xa sede fu Tori 
$ duri 6 san) a soniociare, dal 
Pia armi sarà comu 
i sodi solidali. 

Copia atutealiox di detta sorittara 
veono dep\altata 1 termino di lege 
esso ll cancelleria del tribunale 
di commercio Jo questa cità, 

Torino, 16 ottobre 1 

Gugilelmioo, N 











a tatti tre! 
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2509 NEL FALLIMENTO. 

di Pietro Casale; già esercente il 
o Agneri in To. 

olferino, cass Pac 






uti defiiivi algnor evocato | 
Mreelino Oliveri,‘ dia Mattei 
[sa Albertini, ol alla. cancellori 
[tel trituoalo ci commercio, ja To-| 
fino, il loro ditoli è sota di ere: 
(dito: e ai compurira ‘quindi ni 
retecia cl sifnor cav. Aogl 
Vinceaso , giudica 
proceda della. cu 
Hoglan a oa sala dll stati 
tribucale, pella. verideszione del 
Horo oredit.. 

"Porno, 10 0 
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BOLOGN 


Îl ntovo nagazzino di tulirio testé aperto; 
in vie Sì Teresa, sull'angolo Sella Galleria Natta 
immuni coplosameta provgeduto delle, recuenti/ apectalità ad us 
dUlie timigila Telorie, Mantilerie nazioneti ed estere, 
Tela Batista d'ogni altezza, Poulards, Calvotto, Teli 
per lenzuola di ing anla Gili Peccalii, Fazealotti, Ca- 
talogne, Coperto, Nastri di li, Filo, Uotont pur osize 

[| rante zoniri Plaisir Fatto pi seguiranno 
| fhinori feilitazioni di quelle che si jratfeano genera 


Contro: Malande di peno, affezioni aerofolose, to 
raffreddori, magrezza nel ragazzi, orpeti, indebolimento. 
tale, ace, Dolca 6 facile prender. rata 
rica, qui «ontro ehe 
ficopre la caprala di cadauna boceatia a forma 
riangolare, nonchè l'etichetta portanio la mo 


x 
o 


















| ito fn gut 7 c 






i} |ma di L; ‘190° cogli interessi Ie- 









STIEBRIE | 
IND 0 BRUSA V. 






ente il | 
'untegatenau eee JO 


eronlebi 
‘Adioni allo cont 


LI 


OSH NOTIBICANZA 
Sull'intianza, delia ‘ignora Re 
ilo Camilla, ‘residente in Turi- 

wo. l'uselera. dottaseritto nadutto 

Alli pretura Borgo Nuovo di que- 








tn (ti, con nuo atto del di d'acci 
ditaviv la signora. Tesino Amnetta, 
[eta domtetitasa in quarta citt 








ora di dominio; reeidevaa a die 
ora Iata 'eotpurito avanti 
sita pretura, il giorno 90 andante 
Gigbnca Che È miitim, poe ire 








Meral condazeare nl pisiivelto fi 
vote della Iovtaate andetta, della 
[compifesata somma di L. 270, por 








(o riinanaieee zione seni 
Sata] Ru 
Hue orgo Nam tb 

















Franco Luigi 
CITAZIONE 
dit eda farma, 

[la Acimintatra= 


dello Stato 
Direttore. del 





Gontensiono ii 





d'appello di Tcrivo, Lo 
uenoggi ciato Dimiano 8 GI 
init sorella Rigate, on, cì 








iI Gionsal Peruocio per l'assistenza 
alla sun, nonsorto  Rigoln_ Lusia, 
senldani ia questa eli, ad 
ollio, ‘residenza e 





Gra tatti di 
dimora ipvoti, 

Lt erzeli 
dello la vinto 












io ip in fre nico 
(diolo vertente tra l'Amminiatea 
ione richiedesto. ed. il fa Salvac 
tore Rigola e per tao gli eredi, è 
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